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Il contributo indaga il ruolo del patrimonio acca-

demico nelle tre missioni universitarie, eviden-

ziando l’importanza della Scienza del Disegno e 

dei suoi strumenti interpretativi come facilitatori 

nella promozione di accessibilità e inclusione so-

ciale di tale heritage.

Attraverso un approccio interdisciplinare, lo stu-

dio esplora come la rappresentazione del patri-

monio accademico, intesa sia come narrazione 

che come pratica partecipativa, possa supportare 

la diffusione della conoscenza e rafforzare il le-

game tra università e comunità.

Dal punto di vista metodologico si evidenziano 

strategie innovative per una valorizzazione inclu-

siva del patrimonio in tutte e tre le missioni.

I risultati esposti dimostrano che una rappresen-

tazione diversificata e collaborativa consente 

di superare barriere culturali e sociali, trasfor-

mando il patrimonio accademico in un motore di 

partecipazione attiva alla e per la società della 

conoscenza. I percorsi discussi avvalorano la pos-

sibilità di istituzionalizzazione di azioni che inte-

grino la rappresentazione del patrimonio accade-

mico nelle tre missioni universitarie, favorendo 

modelli di inclusione sociale culturalmente fon-

dati sulle caratteristiche delle istituzioni stesse.

Lo studio, quindi, contribuisce al dibattito for-

nendo strumenti teorici e pratici per ripensare il 

patrimonio accademico come elemento centrale 

delle tre missioni universitarie.

interdisciplinarità

terza missione

statuti della rappresentazione

patrimonio accademico

prototipazione rapida

interdisciplinarity

third mission of universities

statutes of representation

academic heritage

rapid prototyping

The paper examines the role of academic heritage 

in the three university missions, highlighting the 

importance of design science and its interpretive 

tools as facilitators in promoting the accessibility 

and social inclusion of this heritage.

Through an interdisciplinary approach, the 

study explores how the representation of 

academic heritage, understood as both narrative 

and participatory practice, can support the 

dissemination of knowledge and strengthen the 

link between the university and the community.

Methodologically, it highlights innovative 

strategies for inclusive heritage valorisation in all 

three missions.

The results show that a diverse and collaborative 

representation makes it possible to overcome 

cultural and social barriers and turn academic 

heritage into an engine of active participation in 

and for the knowledge society.

The paths discussed support the possibility of 

institutionalising actions that integrate the 

representation of academic heritage in the 

three university missions, promoting models of 

social inclusion that are culturally based on the 

characteristics of the institutions themselves.

The study therefore contributes to the debate 

by providing theoretical and practical tools 

for rethinking academic heritage as a central 

element of the three university missions.
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Introduzione
 

Il contributo, parte di una ricerca più ampia, offre una serie 
di riflessioni critiche interdisciplinari in merito al patrimonio 
accademico e alle sue possibili declinazioni nell’ambito delle 
tre missioni universitarie. In particolare, il contesto di riferi-
mento del convegno suggerisce una rilettura interpretativa di 
tale patrimonio alla luce delle istanze di accessibilità e inclu-
sione sociale di cui lo stesso può farsi promotore a più livelli, 
proprio nell’ambito e nel rispetto delle sopraccitate tre missio-
ni. La ricerca esposta si sofferma quindi su alcune azioni della 
Scienza della Rappresentazione (qui intesa in senso ampio e 
interdisciplinare) per la conoscenza, la valorizzazione e la dis-
seminazione di una collezione accademica di una scuola di in-
gegneria e architettura comprendente più di 140 artefatti nati 
nella seconda metà del XIX secolo come supporti tangibili per la 
didattica della Scienza delle costruzioni. Tali artefatti, genera-
ti dall’interpretazione dei supporti grafici del manuale di Gio-
vanni Curioni, L’arte di fabbricare [1868] agirono come disvela-
tori dei contenuti specialistici propri della disciplina coinvolta 
e ora si propongono come soggetti e oggetti di azioni diverse 
nell’ambito della triplice missione accademiche.

Le tre missioni universitarie e il patrimonio accademico
 
Negli ultimi tre decenni le istituzioni universitarie italiane 

hanno perseguito (e continuano a perseguire) azioni di imple-
mentazione dei modi con cui esse interagiscono con la società 
civile. Tali azioni sono atte ad instaurare un dialogo proficuo 
con la società che affronta processi di continua evoluzione 
economica sociale e culturale [Borelli et al. 2011]. In partico-
lare, il riconoscimento formale dell’esistenza delle tre missio-
ni ‘principali’ delle università ȩ didattica, ricerca e terza mis-
sione ȩ ha messo in luce la necessità di un rinnovamento 
continuo del sopraccitato dialogo. Infatti, se le prime due 
missioni si riferiscono ai compiti che da sempre caratterizzano 
l’essenza stessa delle istituzioni accademiche ȩ ovvero la tra-
smissione di conoscenze e competenze critiche e innovative 
[D’Amore et al. 2009] e la costruzione di nuove basi teoriche 
e di nuove buone prassi per l’avanzamento della conoscenza 

In copertina
Le tre missioni 
universitarie per 
l’accessibilità 
del patrimonio 
accademico come 
strumento di 
inclusione socio-
culturale.

Fig. 1
Il patrimonio 
accademico come 
uno dei possibili 
baricentri nelle 
relazioni tra 
le tre missioni 
universitarie.

Fig. 2
La Collezione 
Curioni: famiglia di 
modelli dedicati alla 
Volte (G. Blotto, 
1870 circa).



145



146

in senso ampio [Bellan 2013, pp. 53,54] ȩ e sulle quali le uni-
versità hanno sempre investito risorse, la terza missione pro-
ietta le istituzioni universitarie verso un ruolo di guida della 
società civile anche attraverso attività di trasferimento scien-
tifico, tecnologico, culturale e di trasformazione produttiva 
delle conoscenze con e per la stessa società civile [Commis-
sione Europea 2001; D.L. 12/2012; Napolitano 2020]. Il ruolo 
della terza missione è quindi di fondamentale importanza per 
le università italiane e non solo [central-network.eu], in spe-
cial modo nell’ottica dello sviluppo dell’economia della cono-
scenza [Consiglio Europeo 2000].

All’interno di tale contesto, come già evidenziato in prece-
denza [Bocconcino et al. 2023c], il patrimonio accademico 
vede il suo effettivo riconoscimento nel 2000 con la Dichiara-
zione di Halle e da allora è stato ed è considerato a più livelli 
non solo come legacy delle istituzioni universitarie, ma come 
vero e proprio volano culturale per le azioni di terza missione, 
in particolare di quelle legate al trasferimento della cono-
scenza [Sabatini 2022]. A tal fine, la fig. 1 evidenzia la possi-
bile posizione baricentrica del patrimonio accademico rispet-
to alle tre missioni universitarie: da un lato il patrimonio è 
fondamentale per la terza missione in quanto costituente me-
moria tangibile e intangibile delle istituzioni universitarie e 
delle trasformazioni della società, tuttavia, dall’altro lo è so-
lamente a seguito di operazioni di ricerca scientifica mirate in 
primo luogo alla sua conoscenza a tutto tondo, mediata dai 
costanti sviluppi dei panorami scientifici di riferimento. Non 
da ultimo, il patrimonio accademico può essere a sua volta 
oggetto di approfondimenti specifici nei corsi universitari, che 
in questo modo possono diventare luoghi privilegiati per l’in-
tegrazione delle pratiche di ricerca scientifica atte alla sua 
conoscenza e valorizzazione, contribuendo a implementare il 
substrato epistemologico di detto patrimonio.

 

La rappresentazione per il patrimonio accademico: 
approcci di metodo

Alla luce di quanto esposto nel paragrafo precedente, ci 
soffermiamo su quali declinazioni della Rappresentazione 
possano intervenire nell’accessibilità socio-culturale del 

Fig. 3
La Collezione Curioni 
nella didattica di 
Architettura: rilievo 
di alcuni modelli 
(a.a. 2023/2024)

Fig. 4
La Collezione 
Curioni: alcuni esiti 
del corso MGA. a, 
b) Vôlta elicoidale, 
studenti S. Ribaudo, 
E. Garavaglia; c, 
d) Vôlta a schifo, 
studenti L. González, 
C. Eyang Esono (a.a. 
2023/2024).
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patrimonio accademico. In prima istanza, è utile specificare 
che intendiamo la Rappresentazione come approccio interdi-
sciplinare alla descrizione critica del patrimonio indagato, 
includendo quindi gli approcci disciplinari della Scienza del 
Disegno [Docci et al. 2017] e della Matematica (in particola-
re della Geometria) [Duval 1999]. Dal punto di vista metodo-
logico, infatti, offriamo un approccio diversificato in base 
alla missione universitaria al cui interno agiamo con il patri-
monio accademico.

Nell’ambito della prima missione proponiamo una attività 
di analisi critica svolta nel corso interdisciplinare di Modella-
zione geometrica in architettura attraverso il linguaggio con-
diviso della Geometria [Pavignano & Zich 2022].

Nell’ambito della seconda missione proponiamo una serie 
di approcci object-oriented basati sull’applicazione di rilievi 
digitali low-cost mirati alla definizione dei gemelli digitali de-
gli artefatti della Collezione Curioni e dei luoghi nei quali essa 
è preservata [Bocconcino et al. 2024].

Nell’ambito della terza missione proponiamo l’applicazio-
ne degli esiti del corso di Modellazione geometrica in archi-
tettura durante la European Researchers’ Night 2024.

La prima missione: modellazione geometrica 
in architettura

Nell’ambito del corso interdisciplinare di Modellazione ge-
ometrica in architettura (da ora MGA), erogato al terzo anno 
del corso di laurea in Architettura/Architecture, si propone lo 
studio delle interconnessioni applicative tra matematica e ar-
chitettura attraverso la geometria, intesa tanto come linguag-
gio comune condiviso, quanto come set di strumenti applica-
tivi propri delle discipline del Disegno (CEAR-10/A) e della 
Geometria (MATH-02/B), ovvero strumenti quali i modelli fisi-
ci di ogni tipo e materiale.

Il corso, di tipo ‘a scelta dello studente’, propone lezioni 
teoriche, esercitazioni, uscite didattiche, applicazioni indivi-
duali e di gruppo. Il percorso prevede che i partecipanti, attra-
verso esperienze corali, possano sviluppare una sensibilità tale 
da proporre azioni per la condivisione della conoscenza del pa-
trimonio accademico politecnico. Nello specifico, azioni di 

Fig. 5
Interpretazioni 
geometriche tramite 
DGS della Collezione 
Curioni: a) modello 
di volta a schifo, b) 
analisi delle curve 
rappresentate sui 
disegni di Curioni 
(1868), studente Z. 
Wei; c) modello di 
volta a fascioni, d) 
analisi delle curve 
rappresentate sui 
disegni di Curioni 
(1868), studente A. 
Wang.

Fig. 6
La Collezione 
Curioni: la 
catalogazione dei 
modelli digitalizzati, 
consultabili 
all’interno 
dell’ambiente di 
condivisione https://
sketchfab.com/.
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didattica innovativa portano gli studenti a riflettere su alcuni 
modelli della Collezione Curioni, in particolare sulla famiglia 
dei modelli di Volte (fig. 2), al fine di progettare e realizzarne 
delle rappresentazioni fisiche e digitali che possano rendere più 
accessibile questo patrimonio, attualmente poco condivisibile 
con un pubblico ampio [Bocconcino et al. 2023c]. Tale fine si 
esplicita nella richiesta precisa di studiare la realizzazione di 
modelli da impiegarsi in contesti di public engagement.

MGA: Disegno

Il rapporto con il patrimonio in oggetto prevede una prima 
fase di conoscenza attraverso l’interpretazione delle fonti 
grafico-testuali e materiche (fig. 3), una sua successiva analisi 
per la valutazione critica dei contenuti condivisibili attraverso 
la loro declinazione in relazione al target individuato e, in ulti-
mo, la rappresentazione digitale tridimensionale come base 
per il progetto per una reinterpretazione tangibile sulla base 
dell’utilizzo di tecniche di prototipazione rapida [Tagliari & 
Florio 2013; Pavignano & Zich 2022]. L’interpretazione delle 
fonti grafico testuali permette di confutare segni e significato 
degli stessi tra analisi dei codici della rappresentazione e inten-
zioni comunicative. La descrizione testuale si avvale di un lin-
guaggio geometrico che deve essere contestualizzato per esse-
re interpretato cosu come il linguaggio grafico è sintesi tra 
descrizione e rappresentazione simbolica. La sfida proposta 
agli allievi è stata di modellare partendo da ogni singola fonte 
per poi confrontarne gli esiti e valutare criticamente come e se 
integrarli prima di dare spazio ad una idea di prototipazione 
tangibile con il fine di narrarne le specificità geometriche. Il 
focus del corso, infatti, non è quello di produrre una copia del 
modello già esistente ma di reinterpretarlo per esplicitarne la 
geometria e pertanto individuare la correlazione tra le descri-
zioni si rivela requisito imprescindibile. 

Definita la forma, non necessariamente solo teorica, lo 
step successivo è individuare il target a cui narrarlo per sce-
gliere gli strumenti della comunicazione più affini alle inten-
zioni. Finalità e fruitori condizionano la scelta di tecniche e 
materiali, contesto e modalità di esplorazione ne definiscono 
la scala di rappresentazione e pertanto la sintesi qualitativa e 

Fig. 7
La Collezione 
Curioni: la 
consultazione 
all’interno 
dell’ambiente di 
condivisione https://
sketchfab.com/, 
dove è possibile 
approfondire la 
conoscenza del 
modello mediante 
l’apertura di 
documenti di 
approfondimento 
esterni: a) 
apertura modello, 
visualizzazione 
e navigazione 
del modello; b) 
interrogazione del 
modello attraverso 
la apertura dei 
documenti inseriti 
all’interno dei tag; 
c) documentazione 
di supporto di 
approfondimento.
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quantitativa delle informazioni da condividere: ne consegue 
che la mediazione tra le esigenze ne determina l’accessibili-
tà. Il percorso progettuale del modello tangibile è infatti sta-
to indirizzato in particolare all’accessibilità e all’inclusione, 
dal momento che la disseminazione del patrimonio accademi-
co rappresenta spesso una sfida nella progettazione dei pro-
cessi di comunicazione e di apprendimento per condividere un 
‘luogo della conoscenza’, e a volte un ‘non luogo’, con il fru-
itore nel suo senso più ampio e trasversale (fig. 4). Tutto ciò è 
stato finalizzato alla realizzazione di modelli fisici che per-
mettessero di comunicare le geometrie latenti degli artefatti 
ad un pubblico eterogeneo, in particolare quello della Euro-
pean Researchers’ Night 2024.

MGA: Matematica

All’interno del corso MGA, il modulo di matematica si pro-
pone di fornire agli studenti gli strumenti teorici necessari per 
una lettura critica e consapevole della geometria architetto-
nica. L’attività didattica si concentra sulla teoria generale di 
curve e superfici, con particolare attenzione all’analisi delle 
loro principali caratteristiche e ai metodi di approssimazione 
delle stesse [Pottmann 2007; Spivak 1999]. Attraverso tale 
percorso formativo, gli studenti acquisiscono competenze lin-
guistiche e analitiche specifiche, fondamentali per il ricono-
scimento e la comprensione delle geometrie riscontrabili nel 
patrimonio architettonico selezionato. In questo ambito, i 
modelli della collezione Curioni si integrano pienamente con 
gli obiettivi didattici, offrendo un’opportunità concreta di 
confronto tra la geometria teorica e quella tangibile.

La dualità tra artefatto fisico e rappresentazione grafica 
consente infatti un’esplorazione critica dei modelli, attraver-
so l’osservazione diretta e l’analisi geometrica.

A titolo esemplificativo si considera la volta a schifo (Fig. 
5a), analizzata mediante la sezione di un modello fisico e dalla 
sua rappresentazione. Curioni la descrive nel modo seguente

“In questo caso la superficie d’intradosso della volta è co-
stituita da quattro superfici cilindriche due a due eguali e 
da un rettangolo” [Curioni 1868, p.358].

Fig. 8
ERN 2024, attività di 
disseminazione della 
Collezione Curioni 
attraverso i risultati 
del corso di MGA.



153



154

Sebbene la descrizione proposta da Curioni sia di natura 
pratica e costruttiva, la realizzazione di un nuovo modello 
(inizialmente digitale e successivamente fisico) ha richiesto 
una definizione accurata e parametrica delle curve seziona-
li. In diversi casi, si è riscontrata una discrepanza fisiologica 
tra la geometria teorica, come descritta nella fonte storica, 
e la configurazione effettiva dell’artefatto; pertanto, la fase 
di rilievo si è rivelata fondamentale per la raccolta di dati 
utili alla costruzione geometrica e all’approssimazione delle 
curve principali. La fig. 5b, illustra alcuni esempi di approssi-
mazione di curve, estratti dalle prove finali del corso relative 
al modello di volta a schifo. La fig. 5c, d illustra lo stesso 
processo operato sul modello di volta a fascioni.

Dall’analisi delle immagini si evince come, a livello locale, 
tutte le curve approssimate forniscano una descrizione ragio-
nevole del tratto analizzato, mentre a livello globale emerga-
no differenze significative tra le diverse scelte geometriche. 
Gli strumenti offerti dal corso consentono di individuare la 
soluzione più idonea sia dal punto di vista quantitativo, in 
relazione al numero di punti da selezionare e quindi al nume-
ro di misurazioni necessarie, sia qualitativo, privilegiando una 
distribuzione uniforme dei punti lungo la curva cf. [Cumino et 
al. 2020]. La selezione della curva di approssimazione ha con-
sentito di ottenere una parametrizzazione rigorosa, fonda-
mentale nella successiva fase di modellazione digitale e rea-
lizzazione fisica del manufatto. Va sottolineato che, sebbene 
la curva approssimante non coincida esattamente con il quar-
to di circonferenza descritto da Curioni, l’analisi geometrica 
mediante DGS (in questo caso specifico GeoGebra) costituisce 
uno strumento utile per affrontare criticamente una fonte 
grafica, la cui interpretazione deve mediare tra una descrizio-
ne testuale precisa e una descrizione visuale meno rigorosa. 
In ultimo, è importante osservare come la geometria diventi 
uno strumento estremamente efficace per rendere accessibile 
la fonte grafica di Curioni, oltre che i modelli fisici.

La seconda missione: Curioni digitale

La Collezione Curioni del Politecnico di Torino costituisce 
un caso di studio emblematico per riflettere sulle opportunità 
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offerte dalla digitalizzazione nella valorizzazione del patri-
monio tecnico-scientifico universitario ed è testimonianza, 
non solo di un approccio empirico all’insegnamento, ma an-
che di una capacità artigianale di sintesi formale e costruttiva 
di notevole valore storico.

Il progetto di valorizzazione condotto su questa collezione 
negli ultimi anni ha mirato a sviluppare un ecosistema digitale 
integrato che ne permetta la conservazione insieme alla frui-
zione interattiva, l’interrogazione metrica, materica e infor-
mativa, l’utilizzo in ambito formativo e divulgativo. Le tecni-
che di rilevamento impiegate includono la fotogrammetria 
Structure from Motion (SfM), scanner portatili LiDAR e senso-
ri integrati in smartphone di fascia alta. Il confronto critico 
tra queste tecnologie ha permesso di sviluppare un ZorNÁoZ 
accessibile e replicabile (fig. 6), utile per contesti con risorse 
limitate o per collezioni che presentano analoghe caratteristi-
che fisiche e pedagogiche [Bocconcino et al. 2023a].

Elemento distintivo è l’approccio multistrato alla docu-
mentazione: a ciascun modello può essere associato un insie-
me articolato di informazioni storiche, geometriche, biblio-
grafiche e interpretative, organizzate secondo i principi FAIR 
(Findable, Accessible, Interoperable, Reusable) [Bocconcino 
et al. 2023b].

Il passaggio dalla rappresentazione statica alla modellazio-
ne parametrica ha permesso inoltre l’uso dei modelli in am-
bienti BIM e in ambienti immersivi (es. Matterport), favorendo 
così sia l’interazione utente sia la mappatura semantica dei 
contenuti all’interno degli ambienti dipartimentali che ospi-
tano i modelli lignei (fig. 7). Attraverso ricostruzioni a ritroso 
potranno essere riprodotti anche gli spazi laboratoriali storici 
dove i modelli erano depositati per essere impiegati nelle le-
zioni per gli Allievi Ingegneri [Bocconcino et al. 2024a].

Dal punto di vista dell’impiego didattico e divulgativo, i 
modelli digitali della collezione Curioni sono oggi parte inte-
grante di un museo virtuale in fase di implementazione [Boc-
concino et al. 2024b]. Il valore generalizzabile di questa espe-
rienza risiede nella sua capacità di combinare esigenze di 
conservazione, ricerca, didattica e divulgazione in un’unica 
infrastruttura digitale [Novello & Bocconcino 2020].

In particolare, l’approccio integrato della collezione Curioni 
suggerisce un cambio di paradigma: i beni tecnico-scientifici 
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non devono essere soltanto custoditi, ma attivati come disposi-
tivi cognitivi in grado di trasmettere, rinnovare e contestualiz-
zare saperi [Novello & Bocconcino 2018]. Questa esperienza 
indica una direzione chiara: trasformare la memoria mate-
riale in una risorsa viva, aperta e condivisa [Bocconcino & 
Vozzola 2021].

La terza missione: European Researchers’ Night 2024 
(ERN)

Tanto l’esperienza del corso MGA quanto le esperienze di 
ricerca descritte nei paragrafi precedenti, ci hanno suggerito di 
implementare attività di terza missione mirate alla dissemina-
zione della Collezione Curioni. Per esempio, in occasione della 
ERN 2024 abbiamo offerto la possibilità di esplorare modelli 
digitali e tangibili di alcuni dei modelli della collezione Curioni 
analizzati nell’ambito del corso MGA, al fine di mostrarne le 
caratteristiche espressive della cultura tecnico-scientifica che 
definisce la nostra Istituzione. Focus dell’attività è stata l’ana-
lisi dei modelli di superfici voltate e la loro reinterpretazione 
critica sotto forma di modelli tangibili da parte degli studenti 
del corso, che sono stati attivamente coinvolti nel duplice ruo-
lo di divulgatori del patrimonio accademico e di sperimentatori 
dei propri progetti di interpretazione dei modelli Curioni (Fig. 
8). Dell’esperienza ERN 2024 riconosciamo il valore aggiunto 
che tale occasione si è dimostrata essere per lo studente (tanto 
da riproporla nell’anno accademico in corso come obiettivo del 
corso e modalità di discussione dell’esame): il confronto diret-
to con il fruitore ha permesso la verifica che l’idea sviluppata 
per il superamento di un esame sia effettivamente fruibile e 
l’osservazione diretta delle modalità di esplorazione e intera-
zione ne esplicita punti di forza e di debolezza. Osservare il 
pubblico intento a manipolare i propri modelli e chiedersi se 
questi siano efficaci nella comunicazione e ‘sicuri’ nell’intera-
zione introduce nuove valenze all’esperienza del progetto e 
della realizzazione: alcuni modelli non sono risultati idonei 
all’esplorazione non guidata mentre altri hanno decisamente 
catalizzato l’attenzione ottenendo un riscontro non scontato, 
soprattutto in ottica di analisi e verifica dell’accessibilità dei 
contenuti che si volevano veicolare. 
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Interessante osservare come i fruitori siano stati eteroge-
nei per età e formazione ma accomunati dallo stesso crescen-
te stimolo all’interazione sia con il modello sia con gli studen-
ti che avevano così modo di raccontare l’idea alla base del 
proprio progetto. Hanno partecipato all’esperienza sia stu-
denti che avevano già sostenuto l’esame sia studenti che an-
cora dovevano affrontarlo e, in entrambi i casi, ERN2024 si è 
rivelata prezioso momento di formazione applicata.

La sfida ERN è divenuta allo stesso tempo base di partenza 
dell’attività didattica e esito finale della stessa, dal momento 
che gli artefatti prodotti sono stati sottoposti alla prova dei 
visitatori dell’evento 2024, diventando parte della valutazione 
degli esiti. Alla base della proposta didattica riconosciamo il 
lavoro di ricerca che porta all’output anche di terza missione.

Discussione, conclusioni e sviluppi futuri

La collocazione del patrimonio accademico all’interno del-
le tre missioni universitarie può permette alle istituzioni depo-
sitarie di tale heritage di operare con lo stesso su più livelli. 
Come dimostrato dalle tre esperienze descritte (parti di una 
visione complessiva), la collocazione della Collezione Curioni 
nell’alveo tre missioni ne evidenzia il cambio di funzione as-
sunto nel corso del tempo; infatti, gli artefatti esaminati si 
sono trasformati da strumenti per la didattica dell’epoca in cui 
furono concepiti a soggetti di una ricerca attuale, fino a diven-
tare parte di una operazione di engagement con il pubblico 
generalista in un’ottica di circolarità della conoscenza, nel ri-
spetto dell’inclusività dei processi [Riavis 2023]. 

In tal modo, risulta evidente il cambio di paradigma ‘rap-
presentativo’ che segue il cambio di funzione, dal momento 
che i modelli Curioni passano da essere rappresentazioni 
tangibili di processi compositivi e costruttivi a essere arte-
fatti visuali generatori di rappresentazioni di sé stessi [Gay 
2016]. In tal senso, il supporto reciproco tra modello fisico, 
rappresentazione grafica analogica e digitale (rilievo, mo-
dellazione, comunicazione), dimostra quanto il Disegno, lin-
guaggio visivo declinato for all con le sue specifiche applica-
zioni didattiche, di ricerca e di terza missione, si offra come 
mediatore del ricco patrimonio culturale proprio di ogni 
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soluzione tecnica presentata dai modelli analizzati, espo-
nendo quindi il patrimonio accademico alla società civile 
ȩ sempre più società della conoscenza ȩ qui intesa come 
inclusiva di momenti educativi e di disseminazione, sfruttan-
do le capacità creative nate all’interno di un percorso didat-
tico per supportare dinamiche di coinvolgimento del pubbli-
co nei percorsi di ricerca scientifica, contribuendo a creare 
la consapevolezza del ruolo del patrimonio accademico per 
la collettività [Fatta 2021].

In tal senso, gli strumenti interdisciplinari del Disegno, mo-
strano quanto l’avanzamento della conoscenza possa passare 
tanto da azioni di ricerca, quanto da esperienze didattiche e 
educative, qualora la sinergia tra esse sfoci in azioni mirate 
all’accessibilità socio-culturale del patrimonio accademico.

In futuro, ci auspichiamo di poter rendere strutturale que-
sta fruttuosa interazione tra le tre missioni universitarie, con-
tribuendo al disvelamento della cultura della nostra Istituzio-
ne e, più in generale, all’avvicinamento consapevole della 
società civile al mondo accademico.
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